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REPUBBLICA ITALIANA 

  
 

REGIONE SICILIANA 

Presidenza 
Ufficio Speciale “Autorità di Certificazione dei Programmi cofinanziati dalla Commissione Europea 

–––––––– 

Il Dirigente Responsabile Area AA.GG. 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il T.U. sull’Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana 

approvato con D.P.Reg. 28.02.1979, n. 70; 

VISTI i RR.DD. 18.11.1923, n. 2440 e 23.05.1924, n. 827; 

VISTO l’art. 11 della L.R. 47/77 come sostituito dall’art. 64 della L.R. 10 del 27.4.1999, parzialmente 

modificato dall'art. 52 della L.R. n. 6 del 3maggio 2001, concernente la gestione della spesa della 

Regione siciliana; 

VISTA la L.R. 15 maggio 2000 n.10, artt. 7 e 8 lett. e); 

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e ss.mm.ii. “Armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di Bilancio”; 

VISTA la L.R. 12 luglio 2011, n.12 “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture. Recepimento del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del 

D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni..omissis” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTA la normativa antimafia di cui al D.lgs 6 settembre 2011, n.159 e ss.mm. e.ii. (Codice delle 

leggi antimafia);  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013; 

VISTA la L.R. 13 gennaio 2015 n. 3 art.11 che disciplina le modalità applicative del D.lgs. 23 giugno 

2011, n. 118; 

VISTA la Circolare n 9 prot. n. 15223 del 18 marzo 2015 con la quale la Ragioneria Generale, 

dispone le modalità per la scissione dei pagamenti ai fini IVA prevista dall’art. 1, comma 629 lettera 

b) della legge 23 dicembre 2014 n. 190; 

VISTO il decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice degli Appalti” e, in particolare il 

comma 2 dell’art. 36 che disciplina l’affidamento diretto dei contratti di servizi e forniture di importo 

inferiore a € 40.000, secondo i principi dell’art. 30, 34 e 42 del succitato Codice degli Appalti; 

VISTE le “ Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” 

dell’ANAC, che prevedono la deroga al principio di rotazione per importi inferiori ad € 1.000,00;  

CONSIDERATO  che l’ art. 1, c. 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come modificato, 

da ultimo, dall'art. 1 comma 130, della legge n. 145 del 2018, prevede l’obbligo di ricorso al MePA 
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per tutte le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1 del D. Lgs. n. 165/2000, per acquisti di beni e 

servizi pari o superiori ad € 5.000,00; 

VISTO il comma 6 dell’art. 98 della L.r. 7 maggio 2015, n.9, che ha sostituito il comma 5 dell’art. 68 

della L.r. n. 21/2014; 

VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 

funzionalità dell'azione amministrativa”; 

CONSIDERATO che l'art. 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50/2016, prevede che "Prima 

dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 

propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte"; 

VISTA la Deliberazione 22 dicembre 2005 n. 620- “POR Sicilia- Istituzione dell’Ufficio Speciale 

dell’Autorità di certificazione dei programmi cofinanziati dalla Commissione Europea”; 

VISTA la Deliberazione 5 aprile 2007 n. 100- con la quale la Giunta di Governo ha approvato 

l’operatività dell’Ufficio Speciale dell’Autorità di certificazione dei programmi cofinanziati dalla 

Commissione Europea; 

VISTO il D.P. Reg.le del 20 marzo 2019 n. 518/GAB con il quale il Presidente della Regione 

Siciliana ha approvato il nuovo funzionigramma dell’Ufficio Speciale “Autorità di Certificazione dei 

Programmi cofinanziati dalla Commissione europea” in esecuzione alla Delibera di Giunta n. 13 del 3 

gennaio 2019; 

VISTO il D.P. Reg.le del 19 giugno 2020 n. 2808 con il quale, in esecuzione della Deliberazione della 

Giunta regionale di Governo n. 267 del 14 giugno 2020, è stato conferito all’Arch. Maria Concetta 

Antinoro l’incarico di Dirigente Generale dell’Ufficio Speciale “Autorità di certificazione dei 

Programmi cofinanziati dalla Commissione Europea” 

VISTA la legge regionale n. 13 del 25/05/2022, pubblicata sulla GURS n. 24 del 28/05/2022, “Legge 

di stabilità regionale 2022-2024”; 

VISTA la legge regionale n. 14 del 25/05/2022, pubblicata sulla GURS n. 24 del 28/05/2022, che 

approva il Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2022-2024;  

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 265 del 30/5/2022 con la quale sono stati approvati il 

Documento tecnico di accompagnamento, il Bilancio finanziario gestionale e il Piano degli indicatori 

per il triennio 2022/2024; 

VISTA la Circolare n. 11 dell’1 luglio 2021 del Dipartimento Regionale del Bilancio e Tesoro 

Ragioneria Generale della Regione recante le disposizioni applicative relative a quanto disposto 

all’articolo 9 della legge 15 aprile 2021, n. 9 ; 

VISTO il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2022-2024; 

VISTO il D.D.G. n. 47 del 16 novembre 2021 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

Responsabile dell’Area “Affari Generali” dell’Ufficio Speciale “Autorità di Certificazione dei 

Programmi cofinanziati dalla Commissione europea” all’ing. Lia Costa ; 

VISTA la nota prot. n. 3379 del 19 novembre 2021 con la quale sono stati assegnati all’Area AA.GG., 

diretta dall’Ing. Lia Costa, i capitoli di spesa e di entrata del bilancio regionale attribuiti alla suddetta 

Autorità; 

VISTA nota prot. n.2521 del 30 agosto 2022 con cui la scrivente chiede di procedere alla 

manutenzione dello scanner HP SCANJET PRO 3500f1 per gli interventi ivi motivati e le 

determinazioni del Dirigente Generale apposte sulla medesima nota;  
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VISTO il D.D.G. n. 33 del 30 agosto 2022 con cui il Dirigente Generale,  nel condividere  quanto 

rappresentato nella prot. n.2521  del 30 agosto 2022,  ha nominato, ai sensi dell'art. 31 del decreto 

legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii., il dirigente dell’Area Affari Generali, Responsabile Unico del 

Procedimento (R.U.P.) per le procedure di acquisto del servizio di manutenzione dello scanner  HP 

SCANJET PRO 3500f1 ; 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’acquisto del servizio di manutenzione dello scanner  

HP SCANJET PRO 3500f1 , per snellimento di procedure, tramite “Affidamento diretto”, in quanto 

di importo rientrante sia nei limiti previsti dal comma 2 lettera a) dell’art. 36 del decreto legislativo 

50/2016 (€ 5.000,00) e che di quelli previsti dall’art. 1, c. 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

così come modificato, da ultimo, dall'art. 1 comma 130, della legge n. 145 del 2018 (€ 5.000,00); 

RITENUTO inoltre, che, preliminarmente all’affidamento, quantunque non imposto dalla succitata 

normativa, per “best practice”,si intende acquisire il preventivo di spesa fornito da tre operatori 

economici del settore; 

A termini delle vigenti disposizioni, 

D E C R E T A 

per le motivazioni in premessa che si intendono integralmente riportate e trascritte 

 
Art. 1 

Si determina di procedere all’ acquisto del servizio di manutenzione dello scanner  HP SCANJET 

PRO 3500f1 in dotazione dell’Ufficio Speciale Autorità di Certificazione dei Programmi Cofinanziati 

dalla Commissione Europea, per gli interventi motivati nella nota prot. n2521  del 30 agosto 2022, 

mediante “Affidamento diretto”, ai sensi della lettera a) del comma 2 dell’art 36 del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50 e secondo i principi dell’art. 30, 34 e 42 del succitato decreto, senza obbligo di 

far ricorso al Mepa ai sensi dall’art. 1, c. 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come 

modificato da ultimo dall'art. 1 comma 130, della legge n. 145 del 2018, previa richiesta di preventivo 

a n. 3 operatori del settore.   

 

Art. 2 

L’affidamento avverrà con lettera d’ordine e avrà come oggetto “Affidamento del servizio di 

manutenzione dello scanner HP SCANJET PRO 3500f1 in dotazione all’Ufficio Speciale 

Autorità di Certificazione dei Programmi Cofinanziati dalla Commissione Europea per la 

corretta  qualità delle immagini scannerizzate  ”. 

Art. 3 
La spesa graverà  sul Capitolo di spesa Cap. 124376 (Manutenzioni ordinarie e riparazioni) - a carico 

del Bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2022. 

 
Art. 4 

Per tutto quanto non contemplato nella presente determina si rinvia al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e ss.mm.e.ii., nonché alle norme generali sui contratti pubblici.  

 
Art.5 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale ai sensi dell’articolo 68 della legge regionale 

12 agosto 2014, n. 21, così come modificato dall’articolo 98 - comma 6 - della legge regionale 7 

maggio 2015, n. 9. 

 

 

Palermo, li 30 Agosto 2022    Il Dirigente Responsabile Area AA.GG. 

                    Lia Costa  
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